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INTRODUZIONE 
 

Nell’indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica sono confluiti gli indirizzi del previgente 
ordinamento professionale che maggiormente attenevano alla meccanica, all’elettrotecnica, 
all’elettronica. Ciò a confermare il carattere politecnico del profilo di competenza del 
manutentore, che agisce su sistemi e apparati complessi, che non sono di tipo esclusivamente 
meccanico, elettrico od elettronico. 

 
La struttura politecnica dell’indirizzo viene esaltata proprio nella determinazione del contesto 
tecnologico nel quale si applicano le competenze del manutentore, rispetto alla grande varietà di 
casi, poiché l’organizzazione del  lavoro, l’applicazione delle normative, la gestione dei  servizi 
e delle relative funzioni, pur seguendo procedure analoghe, mobilitano saperi tecnici 
enormemente differenziati, anche sul piano della responsabilità professionale. 

La formazione ad operare su sistemi complessi (sia essi impianti o mezzi) richiede pertanto una 
formazione sul campo affidata a metodologie attive che è opportuno riferire precocemente a 
contesti e processi reali o convenientemente simulati nel laboratorio degli apprendimenti. per di 
più in condizioni di conoscenza anche parziale degli oggetti sui quali si interviene (diagnostica, 
analisi del guasto e delle sue cause, modalità di manifestazione, riparazione). 

 
Il nostro Istituto scolastico “ C. Beretta “, in collaborazione con il Musil ha programmato una 
attività didattica autonoma ricorrendo alla flessibilità possibile con l’alternanza scuola-lavoro. 
Tale attività consistente nel restauro di un tornio del primo ‘ 900 , da effettuarsi nel corso dell’anno 
2014 da parte della classe 3ªB Manutenzione dell’IPSIA di Gardone Val Trompia, ha come 
obbiettivo il raggiungimento di alcune delle competenze specifiche del curricolo scolastico 
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UN PO’ DI STORIA…. 
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INTERVENTI DI RESTAURO E MANUTENZIONE 
 

Ha come obbiettivo il raggiungimento di alcune delle competenze specifiche del curricolo scolastico e 

precisamente: 
 

   individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali  impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità 

e delle procedure stabilite; 
 
 
 

   utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e 

tecnologie specifiche; 
 
 
 

   utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi 

e degli impianti; 
 
 
 

   Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature e impianti 
 
 
 

   Utilizzare metodi e strumenti di diagnostica tipici dell’attività di manutenzione di settore. 
 
 
 

Individuare guasti applicando i metodi di ricerca. 
 
 
 
 
 
 
 

Gli interventi  da eseguiti sul tornio comprendono :    

Pulizia esterna delle parti meccaniche in vista    

Eventuale verniciatura esterna 

   Rinvenimento della parte in legno del basamento * 
 
 
 
 
 
 

*a cura degli allievi del 3° anno del corso di Tecnico di restauro della fondazione ENAIP di Botticino. 
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MACCHINA: tornio parallelo 
 

MODELLO : Carlo Naef 

DATI TECNICI 

 
ANNO DI COSTRUZIONE: primi del ‘900 

 
ALIMENTAZIONE : a cinghia 

 
UTILIZZO: nelle lavorazioni di fabbro ferraio 

 

 
DIMENSIONI 

 
LUNGHEZZA : 1,46 m 

 
PROFONDITA’ : 0,62 m con ingranaggio 

 
ALTEZZA : 1,18 m 

 

 
DESCRIZIONE 

Tornio ad una cinghia, con torretta portautensili e mandrino, carrello senza misure ne decimali ne 

millimetriche. Funziona a manovella e munito di banchetto ( porta trucioli oppure appoggio utensili), con 

lampada per illuminazione. Basamento in ghisa. 
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PROVE DISCIPLINARI 
 

UNITÀ FORMATIVA MULTIDISCIPLINARE TORNIO MUSIL 
 

 
 
 

DATI GENERALI 

TITOLO RESTAURO TORNIO CARLO NAEF – MILANO INIZIO 1900 MUSEO MUSIL 

CLASSE/GRUPPO 3^ B MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA 

TEMPI Marzo – Maggio 2014 

ARGOMENTO/ 
COMPITO/ 

PRODOTTO 

Restauro di un tornio dell’inizio ‘900, pulizia e lubrificazioni parti meccaniche, 
relazione tecnica con cenni storici. 

DISCIPLINA/E 
COINVOLTE 

Italiano e Storia : prof.ssa Sidoli 

Inglese : prof.ssa Facchetti 

Tecnologie Meccaniche ed applicazioni: prof. Rampulla - Prof. D’Agnano 

Tecnologie e Tecniche di Installazione : prof. Rampulla - Prof. D’Agnano 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni: Prof. D’Agnano 

DATI DI ESITO 

ESITI DI 
APPRENDIMENTO 

COMPETENZA/E ABILITÀ CONOSCENZE 

LINGUA E 
LETTERATURA 

ITALIANA 

Redigere relazioni tecniche e 
documentare le attività individuali e 
di gruppo relative a situazioni 
professionali. 

Redigere testi informativi e 
argomentativi funzionali 
all'ambito di studio. 

 

 
 
 

Raccogliere, selezionare e 
utilizzare informazioni utili 
nella attività di studio e di 
ricerca. 

Testi d'uso, dal linguaggio 
comune ai linguaggi specifici, 
in relazione ai contesti. 

 
 
 
 

Criteri per la redazione di un 
rapporto e di una relazione. 

STORIA Correlare la conoscenza storica 
generale agli sviluppi delle scienze, 
delle tecnologie e delle tecniche 
negli specifici campi professionali di 
riferimento. 

Redigere testi informativi e 
argomentativi funzionali 
all'ambito di studio. 

 
Raccogliere, selezionare e 
utilizzare informazioni utili 
nella attività di studio e di 
ricerca. 

Testi d'uso, dal linguaggio 
comune ai linguaggi specifici, 
in relazione ai contesti. 

 
 
 
 

Criteri per la redazione di un 
rapporto e di una relazione. 
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INGLESE Padroneggiare la lingua inglese e, 
ove prevista, un’altra lingua 
comunitaria, per scopi comunicativi 
e utilizzare i 

 
linguaggi settoriali relativi ai 
percorsi di studio, per interagire in 
diversi ambiti e contesti 
professionali, al livello B2 del 

 
quadro comune europeo di 
riferimento per le lingue (QCER) 

Strategie di comprensione 
globale e selettiva di testi 

 
relativamente complessi, in 
particolare riguardanti il 
settore d’indirizzo. 

 
 
 
 

Lessico e fraseologia 
convenzionale per affrontare 
situazioni 

 
sociali e di lavoro. 

 
 
 
 

Comprendere idee principali e 
specifici dettagli di testi 

 
relativamente complessi, 
inerenti la sfera personale, 
l’attualità, 

 
il lavoro o il settore 
d’indirizzo. 

 
 
 
 

Organizzazione del discorso 
nelle tipologie testuali di tipo 

 
tecnico-professionale. 

Strutture morfo sintattiche, 
ritmo e intonazione della 
frase, 

 
adeguate ai contesti 
comunicativi, in particolare 
professionali. 

 
 

Strategie per la comprensione 
globale e selettiva di testi 

 
relativamente complessi, 
riferiti in particolare al 
proprio settore di 

 
indirizzo. 

 
 

Caratteristiche delle principali 
tipologie testuali, comprese 
quelle 

 
tecnico-professionali di 
settore; fattori di coerenza e 
coesione del 

 
discorso 

 
Compiti del tecnico 

meccanico 
 

Materiali e strumenti 

Macchine utensili 

 
Caratteristiche delle principali 
tipologie testuali, comprese 
quelle 

 
tecnico-professionali di 
settore; fattori di coerenza e 
coesione del 

 
discorso 

TECNOLOGIA 
MECCANICA ED 
APPLICAZIONI 

Utilizzare, attraverso la conoscenza 
e l’applicazione della normativa 
sulla sicurezza, strumenti e 
tecnologie specifiche. 

 
 
 
 

Individuare i componenti che 
costituiscono la macchina o il 
sistema e i vari materiali impiegati, 
allo scopo di intervenire nel 

Applicare le disposizioni 
normative e legislative nel 
campo della sicurezza e della 
salute 

 
Individuare i pericoli e 
valutare i rischi nei diversi 
ambienti di vita e di lavoro 

 
Riconoscere la segnaletica 

Segnaletica antinfortunistica 
 

Dispositivi di protezione 
individuali 

 
Regole di comportamento a 
salvaguardia della sicurezza 
personale e della tutela 
ambientale 

 
Principi di ergonomia 
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 montaggio, nella sostituzione dei 
componenti e delle parti, nel 
rispetto delle modalità e delle 
procedure stabilite. 

antinfortunistica 
 

Individuare e adottare i 
dispositivi a protezione delle 
persone e degli impianti. 

 
 
 
 

Eseguire operazioni di 
manutenzione appropriate in 
funzione dei materiali. 

 
 
 
 

Individuare i componenti in 
un sistema sulla base della 
loro funzionalità 

 
Organizzare e gestire processi 
di manutenzione di una 
macchina. 

Legislazione e normativa 
nazionale, comunitaria ed 
internazionale sulla sicurezza 
e prevenzione degli infortuni 
sui luoghi di lavoro 

 
 
 
 

Struttura e funzionamento di 
macchine utensili sia 
tradizionali che a controllo 
numerico e di impianti 
meccanici 

 
Principali componenti di una 
macchina e di un impianto 
meccanico 

 
Caratteristiche degli utensili 
utilizzati sulle principali 
macchine 

TECNOLOGIE E 
TECNICHE DI 

INSTALLAZIONE 

Utilizzare la documentazione 

tecnica prevista dalla normativa 

per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature 

 

 
 

Individuare i componenti che 
costituiscono il sistema e i vari 
materiali impiegati, allo scopo di 
intervenire nel 

 
montaggio, nella sostituzione dei 
componenti e delle parti, nel 
rispetto delle modalità e delle 
procedure stabilite 

Esaminare, descrivere ed 
interpretare i dati e le 
caratteristiche tecniche dei 
componenti meccanici, 
pneumatici , oleodinamici e 
termo tecnici di apparati ed 
impianti 

 
 
 
 

Riconoscere e designare i 
principali componenti 

 
Interpretare i dati e le 
caratteristiche tecniche dei 
componenti di apparati e 
impianti 

 
 
 
 

Assemblare e installare 
impianti, dispositivi e apparati 
meccanici, 
pneumatici,oleodinamici e 
termo tecnici. 

Specifiche tecniche e 
funzionali dei componenti e 
dei dispositivi meccanici, 
pneumatici,oleodinamici e 
termo tecnici. 

 
 
 
 

Caratteristiche di 
funzionamento e specifiche di 
macchine e impianti 
meccanici, termici, 
oleodinamici. 

 
 
 
 

Documentazione tecnica dei 
componenti e degli impianti 

 
di interesse. 

 
 
 
 

Tecniche e procedure di 
assemblaggio e di 
installazione di impianti e di 
apparati o dispositivi 
meccanici, pneumatici 
,oleodinamici e termo tecnici . 

LABORATORI 
TECNOLOGICI ED 
ESERCITAZIONI 

Realizzare e interpretare disegni e 
schemi di dispositivi e impianti di 
varia natura. 

Procedure operative di smontaggio, 

Interpretare le condizioni di 
esercizio degli impianti 
indicate in schemi e disegni. 

Reperire, aggiornare e 

Funzionalità delle 
apparecchiature, dei 
dispositivi e dei componenti 
di interesse . 
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 sostituzione e rimontaggio di 
apparecchiature e impianti 

archiviare la documentazione 
tecnica di interesse 

 
 
 
 

Utilizzare metodi e strumenti 
di diagnostica tipici 
dell’attività di manutenzione 
di settore. 

Individuare guasti applicando 
i metodi di ricerca. 

Individuare guasti applicando 
i metodi di ricerca. 

PROVE La valutazione del lavoro verrà attuata in momenti diversi: con prova strutturata 
intermedia all’interno di ogni singola disciplina coinvolta ed una prova 
multidisciplinare alla conclusione dell’unità formativa al fine di accertare 
l’acquisizione delle competenze. 
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PRIMA E DOPO…. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TARGHETTA PRIMA TARGHETTA DOPO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TORNIO PRIMA TORNIO DOPO 
 
 
 
 

ALCUNI PARTICOLARI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TESTA MOTRICE PRIMA TESTA MOTRICE PRIMA 
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TORRETTA PORTAUTENSILI PRIMA TORRETTA PORTAUTENSILI DOPO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTROPUNTA PRIMA CONTROPUNTA DOPO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RUOTA PER CINGHIE PRIMA RUOTA PER CINGHIE DOPO 
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GRUPPO BARRE PRIMA GRUPPO BARRE DOPO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BANCALE PRIMA BANCALE DOPO 
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DURANTE I LAVORI…… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PULIZIA BASAMENTO E GUIDE PULIZIA TESTA MOBILE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PULIZIA GRUPPO BARRE PULIZIA RUOTE PER CINGHIA 
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PULIZIA TESTA MOTRICE PULIZIA TARGHETTA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PULIZIA SLITTA TRASVERSALE PULIZIA TORRETTA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PULIZIA GRUPPO CARRO 
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CONCLUSIONI 
 
I ragazzi nell’ambito del loro indirizzo di studi, hanno eseguito il restauro ( smontaggio, pulizia, 

lubrificazione e rimontaggio ) di tutti gli organi meccanici costituenti un tornio . 

Il restauro e la manutenzione è durato da Febbraio a inizio Maggio con all’incirca 50 ore di lavoro 

totale, durante questo periodo la parte teorica del progetto è stata seguita dal Prof. Rampulla 

Francesco docente di manutenzione ed assistenza tecnica, dove i ragazzi hanno studiato tutti gli 

organi e le parti del tornio, nonché imparato a calcolare parametri di taglio e tecnologici durante una 

lavorazione ad un tornio, la parte pratica è stata curata dal Prof. D’Agnano Antonio, docente di 

laboratori tecnologici ed esercitazioni. Un ringraziamento all’assistente tecnico Sig. Lo Re 

Giuseppe per la sua preziosa collaborazione durante i lavori di smontaggio, pulizia e rimontaggio 

Le schede storiche presenti in questa relazione sono state realizzate dai ragazzi con l’aiuto della 

Prof.ssa Candida Sidoli, docente di italiano e storia. In totale sono state realizzate sei schede, che 

saranno allegate al tornio in modo da poter essere consultate dai visitatori del museo. 

 La parte di lessico tecnico in Inglese è stata curata dalla prof.ssa Laura Facchetti.

 
E’ stato un lavoro “ faticoso “ ma nello stesso tempo ha entusiasmato i ragazzi, soprattutto è stata 

una soddisfazione far “ rivivere” ad antichi fasti questo tornio ultra centenario. Anche per noi 

docenti è stato un progetto interessante sia dal punto di vista didattico che da quello 

professionale,sicuramente un’esperienza positiva da poter ripetere per i prossimi anni con il restauro 

di altre macchine utensili presenti nel Musil. 

 
Ancora una volta questi ragazzi hanno dimostrato la loro propensione ed abilità alle  attività 

pratiche, senza tralasciare concetti teorici che hanno applicato durante il lavoro eseguito, questo 

dimostra ancora una volta che un istituto professionale dà una preparazione a 360 gradi del ragazzo, 

preparandolo al meglio nella specializzazione scelta. 
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